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Dibattito a Brescia fra studenti 
e operai su «nuova professionalità» 

Centinaia di studenti universitari e delle medie superiori hanno partecipato a 
Brescia, ad un dibattito sulla «nuova professionalità» per la scuola ed il 
lavoro. All'incontro ha preso parte il compagno Achille Occhetto. 

(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trattativa difficile al «vertice» di Bruxelles 

Sulla moneta europea 
irrigidimento 

di tedeschi e francesi 
I 

Tra i principali ostacoli la questione del trasferimento delle 
risorse e la decisione della KFT di non intervenire sul marco 

Riserve nel governo 
e nella maggioranza 

ROMA — L'ultima consultazione con i ministri e i « tecnici » 
piti direttamente interessati al teinn del negoziato sullo SME, 
Andreotti l'ha avuta poco prima di partire ieri sera per Bru­
xelles: ed è stata — stando alle indiscrezioni trapelate a Pa­
lazzo Chigi — una riunione in cui si sono fatte fortemente 
sentire le ragioni di preoccupazione originate dall'irrigidi­
mento della posizione negoziale franco-tedesca. Sono insom­
ma riemerse — a seguito di questi fatti — nel governo ita­
liano vivaci resistenze a una visione ottimistica della tratta­
tiva. E a questo proposito, è almeno singolare che proprio 
ieri mattina, vale a dire alla vigilia della discussione di Bru­
xelles, sul Corriere della Sera sia apparso un articolo del mi­
nistro Pandolfi nel quale si dà praticamente per scontata la 
adesione italiana allo SME, indebolendo in tal modo la no­
stra posizione al tavolo del negoziato. 

Del resto, anche in seno al governo — come si è detto — 
non pochi mostrano di non condividere questo atteggiamen­
to. Si fa rilevare, ad esempio, che da più segni si possono 
intuire grosse perplessità in ministri come Ossola e Prodi, 
oltre che nei massimi dirigenti della Banca d'Italia. E nella 
maggioranza t h e sostiene il monocolore Andreotti, se si ec­
cettua l'atteggiamento repubblicano, i moniti si moltiplicano 
nelle ultime ore. 

Molto interesse ha suscitato l'esortazione comunista, con­
tenuta nell'editoriale scritto ieri per X'Unita dal compagno 
Barca, a non prendere « decisioni precipitose che non potreb­
bero che rendere più diffìcile una situazione politica già mol­
to complessa ». Sono preoccupazioni che ieri ha mostrato di 
condividere Fabrizio Cicchitto, della Direzione del PSI. Il 
dirigente socialista ha sottolineato che la messa in discussio­
ne di due precise condizioni (1 - l'impegno di riaggiustamen­
to della moneta deviante per evitare che siano esposte alla 
speculazione le valute più deboli; 2 - l'ingresso dell'Inghilterra 
nello SME, almeno sotto forma di una semi-adesione), ri­
chiederebbe « evidentemente una riconsiderazione di tutta 
la situazione da parte del governo italiano dopo il 4 e 5 di­
cembre », dopo cioè la riunione di Bruxelles. 

La DC d i f ron te alle sue responsabi l i tà 

Per i patti agrari 
ormai prossima 

la verifica decisiva 
Si infittiscono le manovre «crisaiole» - Am­
bigui discorsi di nuove formule di governo 

ROMA — Per i patti agrari . 
e la prima verifica che avrà 
luogo a cominciare da merco­
ledì nella commissione Agri­
coltura della Camera dirà se 
la DC intende continuare a 
sfuggire alle sue responsabi­
lità *. Siamo dunque — lo ri­
cordava ieri con queste pa­
role il compagno on. Attilio 
Esposto — al « momento del­
la verità » per questo delica­
tissimo tema. Tra ambiguità 
e manovre, t ra le tracotanti 
dichiarazioni dell'on. Mazzot-
ta e gli inviti a una pacata 
discussione (su punti che pe­
rò dovrebbero essere già ac­
quisiti per tutti) di altri di­
rìgenti democristiani. la DC 
continua comunque a fingere 
che la questione possa stare 
in termini diversi da quelli 
in cui è stata precisata dal 
PCI: e II rispetto degli accor­
di sottoscritti — lo ha di nuo­
vo ribadito Esposto — è stato 
e rimane condizione per ga 
rantire il corretto funziona­
mento dei rapporti in una 
maggioranza quale è quella 
che sostiene il governo An­
dreotti ». 

Il richiamo all'attuazione 
degli impegni sottoscritti — 
cane reale banco di prova del 
governo — di cui si fanno 
interpreti i comunisti trova 
rispondenza nelle sollecitazio­
ni del movimento sindacale. 

Luciano Lama, sulla Re­
pubblica di ieri, ripropone in 
termini assai netti, nella pro­
spettiva propria del sindaca­
to. l'urgenza di una « vera 
proposta di programmazione*, 
di cui « non c'è traccia nel 
documento preliminare del go­
verno », per cui e o il rin­
nova mento comincia, affron­
tando e risolvendo questi pro­

blemi concreti, oppure se il 
governo così come è non fun­
ziona. occorrono cambiamen­
ti ». Il segretario generale del­
la CGIL approda a queste 
conclusioni sulla base di una 
analisi estremamente concre­
ta degli atteggiamenti del go­
verno :n questi mesi. Egli tor­
na a dichiararsi convinto che 
« l'attuale quadro politico non 
presenta alternative e che lo 
stato di emergenza è ben lun­
gi dall'essere finito. Ma un 
governo può morire non solo 
per gli errori che commette 
nel fare ma anche e forse 
ancor di più per difetto di 
iniziativa e di efficienza »; e 
non c'è dubbio che la capa­
cità operativa del monocolore 
Andreotti sia divenuta < più 
fievole ». Ecco perchè si ren 
de necessaria una tensione pò 
litica e morale nuova. « un'in 
tesa reale fra i partiti demo­
cratici sulle cose da fare »: 
insomma un'esigenza di rin­
novamento (e. in caso con­
trario. di cambiamento di ciò 
che non funziona) che deve 
essere tanto più presente per 
chi « si riconosce nell'attua­
le quadro politico e nell'e­
mergenza e rifiuta la non so­
luzione delle elezioni antici­
pate ». 

Del resto, l'usuale panora­
ma (per quanto ieri più ri­
dotto) dei discorsi domenicali 
dei leader politici fornisce 
un'immagine inequivoca della 
agitazione, e delle manovre. 
che solcano la scena politica. 
Il perno di disegni oscuri, dai 
quali potrebbe esser fatta sca 
turine la « non soluzione » del-

an. e. 

SEGUE IN SECONDA 

Si riuniscono oggi 
a CC e la CCC del PCI 

— n Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo sono convocati per stamane alle ore 9,30. La riu­
nione proseguirà anche nelle giornate di domani e mercole­
dì. L'ordine de] storno è il seguente: 1) la politica e l'impe­
nno dei comunisti nella prospettiva delle elezioni europee (re­
latore Giorgio Amendola); 2) convocazione del 15" Congresso 

e approvazione del progetto di tesi congressuali. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — // sipario 
sulla trattativa monetaria si 
solleva oggi su una scena 
in cui sono aumentati i mo­
tivi di incertezza. L'avvio del 
negoziato fra i nove capi di 
Stato e ai governo — che 
si incontrano a partire dal­
le 13,30 di Marnane al pa­
lazzo Carlo Magno della ca­
pitale belga per il « verti­
ce » della CEE — non è 
facilitato dall'irrigidimento 
franco tedesco su aspetti de­
cisivi del nuovo sistema di 
stabilità monetaria che re­
sta ancora un mosaico con 
grossi vuoti, che spetta ai 
nove riempire tra oggi e do­
mani o rinviare ad ulterio­
ri trattative, cercando ades­
so soluzioni interlocutorie o 
parziali davanti alla posizio­
ne britannica e alle forti 
preoccupazioni riemerse nel­
le ultime ore all'interno del 
governo italiano. 

Intanto c'è un primo ele­
mento: il « sistema europeo » 
rischia di nascere, se nasce­
rà, senza quella che è an­
cora tra le monete europee 
una delle più importanti ne­
gli scambi internazionali in­
sieme al dollaro. Callaghan 
arriva a Bruxelles dopo es­
sersi formalmente impegna­
to di fronte ai Comuni a su­
bordinare l'ingresso della 
Gran Bretagna nel sistema 
a « condizioni irrinunciabili » 
che si sa già non saranno 
soddisfatte almeno nell'im­
mediato: il trasferimento 
reale di risorse dai Paesi 
prosperi a • quelli più debo­
li, il mantenimento di lega 
mi stretti di solidarietà col 
dollaro, un piano coordinato 
di sviluppo economico in 
Europa, meccanismi che ga­
rantiscano l'obbligo di in­
tervento dei Paesi più forti 
in difesa della stabilità dei 
cambi. 

Nessuno di questi punti è 
stato fin qui accolto nella 
trattativa e, dunque, è or­
mai certo che Londra si li­
miterà a un « si » politico 
allo SME, ma ne terrà fuo­
ri la sterlina, rinviandone V 
ingresso di sei mesi durante 
i quali continueranno le trat­
tative. appunto, sulle « con­
dizioni irrinunciabili ». 

AI trasferimento reale di 
risorse hanno detto « no », 
senza mezzi termini, tedeschi, 
olandesi, e tutti gli altri Pae­
si che fanno da satelliti al 
sistema del marco nell'at­
tuale « serpente ». Nell'ulti­
mo documento elaborato dal 
comitato di politica econo­
mica della CEE. e che ar­
riverà oggi sul tavolo dei 
nove, c'è finalmente il ri­
conoscimento verbale che per 
i tre Paesi * meno prosperi ». 
Italia. Irlanda e Gran Bre­
tagna. occorre fare « qualco­
sa » SMI terreno economico, 
ma manca la sia pur mini­
ma indicazione su che cosa 
concretamente fare. 

Si sa che fino a venerdì 
notte, rappresentanti dei no­
ve governi sono stati riu­
niti in gran segreto in Ger­
mania per mettere insieme. 
almeno per la facciata, un 
simulacro di proposta su que­
sto terreno, che potrebbe es­
sere. ad esempio, quell'au­
mento del fondo regionale 
che il Parlamento europeo ha 
già approvato a grande mag­
gioranza (tra l'altro sulla 
base di una proposta comu­
nista) e che gli stessi tede­
schi appoggiati dai francesi 
hanno cercato, senza neppu­
re l'ombra di un appiglio 
giuridico, di respingere nel 
Consiglio dei ministri. 

Ecco comunque che nell'in­
castro dello SME sì apre un 
secondo ruoto vistoso: quel 
sistema che all'inizio avrebbe 
dovuto essere un tutto, eco­
nomico e monetario insieme, 
privato della parte che ri­
guarda la solidarietà econo­
mica. diventa un puro e sem­
plice accordo di stabilità dei 
cambi, ruotante attorno al 
marco, con rególe assai si­
mili a quelle dell'attuale 
« serpente ». e con al lato, un 
sistema di crediti (per ven­
ticinque miliardi di dollari) 
in funzione di puntello delle 
monete deboli. 

Anche sul terreno puro e 
semplice dei meccanismi in­
fatti. è venuto a mancare, 
con l'andar delle trattative, 
quell'elemento qualificante 

Vera Vegatti 

SEGUE IN SECONDA 

Mentre l'esercito continua ad uccidere 

Tutto l'Iran scosso 
dal moto di popolo 
Ancora cortei a T e h e r a n , «love d u r a n t e la not te le s t rade vennono lavate 
con le autobot t i dal sangue dei manifes tant i . Chiusi i negozi e il baza r 

TEHERAN — La sfida del 
popolo iraniano contro lo scià 
e contro il regime militare 
continua, malgrado il massa 
ero di venerdì notte e mal­
grado i soldati continuino a 
sparare, nelle strade della ca 
pitale e delle altre città. 

Dopo le 21 (ora del copri­
fuoco) di sabato la folla è 
scesa di nuovo nelle strade. 
altre manifestazioni si sono 
svolte nella giornata di ieri. 
Le notizie che giungono di­
rettamente da Teheran con­
fermano che le dimostrazio­
ni si svolgono praticamente 
in tutti i quartieri della cit­
tà: si formano cortei che 
sfilano nelle strade al grido 
di « morte allo scià » s « Al­
lah è grande ». La notte scor­
sa e ieri alle grida dei ma­
nifestanti si sono aggiunte-
quelle della gente affaccia­
ta alle finestre e sui balco­
ni. dando così alla protesta 
un'ampiezza ancora maggio­
re. 

Come si è detto, l'eserci­
to continua a sparare. Le 
fonti ufficiali parlano, per la 
giornata di ieri, c'j 5 morti, 
25 feriti e 145 arresti, ma 
come al solito le cifre reali 
sono assai più alte. Testimo 
ni oculari riferiscono che nel 
settore orientale della città 
dalle 21 alle 22.30 di saba­
to sera si è sparato inin 

tcrrottameiue con le mitra­
gliatrici e si sono sentiti di­
stintamente anche colpi di 
cannoncino. 

Manca ancora, e forse non 
si avrà mai. un bilancio pre 
ciso della strage di vener 
di notte. Le vittime sono cen 
tinaia, il Fronte nazionale 
parla di 250 morti accertati. 
altre fonti (anche di agen­
zia"' arrivano fino a mille. 

Nessuno può verificare l'e­
sattezza di questi dati, ma 
molti elementi confermano 
indirettamente che il bilan­
cio della sparatoria è tre­
mendo. Anzitutto il fatto, ri­
ferito da molti testimoni ocu-

Manif estazione 
d i s o l i d a r i e t à 

s tamane a Roma 
ROMA — Manifestazione 
di solidarietà con i demo­
cratici iraniani e di pro­
testa contro il regime tìgl­
io scià questa mattina alle 
9.30 all'università di Roma, 
sul piazzale della Minerva. 
All'appuntamento — prò 
mosso - dalle leghe degli 
studenti — sono chiamati 
studenti medi e universi­
tari. 

lari, che ogni notte l'eser­
cito manda in giro un gran 
numero di autobotti a lavare 
le strade dal sangue, in mo­
do che al mattino (e cioè 
alla fine del coprifuoco) non 
vi sia più traccia di quello 
che è accaduto durante le 
ore notturne. Inoltre il rifiu 
to delle autorità a lasciar 
seppellire i morti in tombe 
individuali, rifiuto che — se­
condo voci circolanti con in­
sistenza — indurrebbe il mi­
nistro della Giustizia (uno 
dei ministri civili) a rasse­
gnare le dimissioni. Va ri­
cordato, in proj>osito. che fu 
possibile accertare l'entità 
del massacro del « venerdì 
nero » appunto contando le 
tombe: questa volta le auto­
rità sembrano intenzionate a 
far sparire i cadaveri o a 
seppellirli in fosse comuni, 
appunto per impedire ci-- ven­
gano contati. 

Infine una terza prova è 
la grottesca accusa del Pri 
mo ministro, generale Azha-
ri. secondo cui l'opposizione 
trasmetterebbe di notte con 
altoparlanti registrazioni di 
raffiche di mitragliatrice per 
far credere che sia l'eserci­
to a sparare: segno indiret 
to di quanto siano intense. 
e dunque micidiali, le spa 
ratorie. 

Morti ieri anche a Isfahan, 

Zanjan e Maniaci. In questa 
città i soldati si sono rifili 
tati di sparare sulla folla 
e uno di essi ha rivolto l'al­
ma contro il maggiore che 
aveva dato l'ordine. Questi pe­
rò ha aperto subito il fuoco 
uccidendo quattro militari: an 
che quattro civili hanno per­
so la vita. 

Il governo intanto ha ordì 
nato la chiusura di tutte le 
scuole per dieci giorni. Ieri 
a Teheran anche il bazar e 
i negozi erano chiusi, i gior­
nali continuano a non uscire 
dal G novembre, per prote­
sta contro la censura. 

Da Parigi l'ayatollah Kho-
meini ha rivolto un appello 
ai soldati ad « abbandonare 
le caserme » e a « non re­
stare al servizio degli op 
pressori ». E a Teheran con 
titillano a circolare con in­
sistenza voci su possibili mu 
lamenti jwlitici: ma a quel­
le già note su una eventua­
le abdicazione dello scià a 
favore del figlio o su dimis­
sioni in seno al governo, se 
ne è aggiunta ieri una as­
sai preoccupante, e cioè che 
il generale Azhari possa an­
darsene. ma per lasciare il 
jwsto ad un nuovo governo 
militare, ancora più « duro » 
dell'attuale. Sarebbe una svol­
ta dalle conseguenze incalco­
labili. 

Attentato a Roma 

Distruggono 
l'archivio 

elettronico 
dei Trasporti 

Kuormi danni - Nel caos il servizio di conse­
gna di patenti e documenti di circolazione 

La giovane donna incinta rilasciata in buone condizioni 

ROMA — La sede del centro di elaborazione dati dopo l'allentalo. 

, A .-. .--

Liberata a Milano Marcella Boroli 
La polizia informata «casualmente » 
Solo attraverso l'intercettazione di una telefonata la questura ne è venuta a conoscenza 
Nessuna collaborazione da parte della famiglia dopo il sequestro dei beni deciso dal­
la magistratura - Non si conosce la cifra del riscatto: si parla di almeno un miliardo 

Marcella Boroli Batestrini con il figlio. 

MILANO — Marcella Boroli 
Balestrini. la figlia del presi 
dente della De Agostini ra­
pita i! 9 ottobre scorso, è 
stata rilasciata dai suoi se­
questratori alle 3 di ieri a 
Milano, in via Buschi, a po­
chi passi - dalla stazione di 
Lambrate. La giovane donna. 
ormai al settimo mese di gra­
vidanza. è in buone condì 
zioni fisiche: secondo quanto 
ha dichiarato essa stessa in 
un brevissimo incontro con 
i giornalisti, non ha subito 
maltrattamenti di sorta e ha 
definito « non disagiata » la 
sua prigionia. 

Il caso di Marcella Boroli 
è stato seguito con estrema 
attenzione sin dalla sera in 
cui i rapitori la « prelevaro 
no » a porta Magenta, appe­
na scesa dall'auto che aveva 
parcheggiato di fronte all'in­
gresso della sua abitazione: 
era la prima volta che l'ano­
nima sequestri azzardava un 
colpo usando di un ostaggio 
in simili condizioni. La signo­
ra Boroli. già madre di un 
bimbo di 3 anni, è alla sua 
seconda gravidanza: durante 
la prima si erano rese ne­

cessarie attente precauzioni 
mediche per garantirne il ter­
mine e le stesse cure erano 
state adottate per la seconda. 

Su questi presupposti e i 
risvolti umani che ne conse­
guivano si era ajx.Tto nei gior­
ni scorsi un nuovo capitolo 
nella polemica fra « linea du 
ra * e « linea morbida » della 
lotta contro i sequestri di 
persona. Otto giorni fa la 
procura della Repubblica ave 
\ a disposto il blocco di tutti 
i beni, personali e aziendali. 
con conseguente controllo dei 
conti bancari, di cinque nu 
elei familiari direttamente in 
tercssati alla conduzione del­
l'Istituto geografico * De A-
gostini ». nel tentativo di im­
pedire il pagamento del ri­
scatto. Da allora la già 
scarsa collaborazione dei fa­
miliari con gli investigatori 
della polizia e con il magi­
strato cessò completamente. 
sino al punto che la libera­
zione di Marcella Boroli è 
stata appresa * casualmente » 

Angelo Meconi 

SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 

Il plebeo 
Piano p-Miio. secondo le 

previsioni e la logica, il grup­
po si sta ricomponendo. il 
gruppo delle grandi, ovvia­
mente. di quelle che conta 
no La buona società calci­
stica è tornata a casa dalle 
lunghe vacanze a Cortina o 
alle Seychelles, ad Acapulco 
o a Saint Tropez. E il grup­
po che si ricompone fa ve­
nire in mente il romanzo di 
Mary McCarthy che areva lo 
stesso titolo e che a suo tem­
po fece scalpore aitasi co­
me « L'amante di lady Chat-
terley » semplicemente per­
chè dicera che quando si 
forma un gruppo prima o 
poi nascono gli scandali An­

che nel gruppo che capeg­
gia il campionato di calcio 
c'è aria di scandalo in mez­
zo ai signori i quali senno 
quale coltello si deve usare 
col pesce e che per dire che 
il vino è gramo dicono * em-
bichonné» — sa di tappo — 
che vuol dire egualmente 
che è gramo, ma volete met­
tere la finezza'' In mezzo a 
questt signori, dicevo, c'e un 
plebeo che porta il coltello 

• alla bocca e coi filetti di so­
gliola beve il barbera 

Insomma- il Perugia, ne! 
gruppo, che ci sta a fare7 

.VOTI ai sa. comunque ci sta 
e — a quel che pare — ci 
sto benissimo: corteggia pe­
santemente le signore, ri­
sponde male ai signori, ma 
non c'è verso di toglierselo 

dai piedi. Ormai questo Pe­
rugia è stato a casa di quasi 
tutte le famiglie nobili e ne 
è uscito senza guai- rimane 
in testa alla classifica e non 
sembra assolutamente inten­
zionato a traslocare. Per me 
va benissimo, almeno fino al­
l'anno prossimo, quando do­
vrà tornare a vedersela col 
mio Genoa che va fortissi­
mo. anche se fa un poco 
paura questo suo scambiare 
il campionato di calcio di se­
ne B con una specie di guer­
ra di religione: l'ultima par­
tita che aveva vinto era sta­
ta quella con la Sampdoria, 
per vìncerne un'altra ha do­
vuto aspettare di affrontare 
la Sambenedettese. Insom­
ma, solo i santi sollecitano 
lo spirito bellicoso dei rosso­
blu. Ma il fatto è che in tut­
ta la serie B non ci sono 
altri santi: volete vedere che 
il Genoa ha esaurito le scor­
te? In questo caso il Peru­
gia può insistere anche nel 
futuro: non disturba, anzi to­
nifica un poco l'uniformità 
dell'ambiente. E', insomma, 
quello che è stato Johnson 

di fronte a Parlov. Li avete 
visti l altra sera? Parlov si 
muoveva con la distinzione 
e il distacco di un pugile di 
altissima classe e l'altro gli 
abbottava gli occhi: Parlov 
continuava a ripetere gli 
schemi che gli hanno fatto 
vincere tutto quello che un 
pvgilatore può vincere e il 
negretto gli sbucava di sot­
to e gli dava un cazzotto nel 
naso. 

Quelli che se ne intendo­
no dicono che era per via 
del fatto che Parlov. il qua­
le è già gigantesco, tende a 
diventare ancora più gigan­
tesco e quindi ta fatica a 
rientrare nel peso. Appunto. 
Anche la Juventus, il Ton­
no. l'Inter, il Milan sono 
grandi e tendono a diventare 
grandissimi. Cosi il Perugia 
gli dà i montanti al plesso 
solare e ti fa boccheggiare 
come cernie. Naturalmente 
poi deve essere svelto a to­
gliersi di sotto, perchè se 
gli altri riescono a capire 
dove è lo disiano. 

K i m 

ROMA — Bobine e nastri ma­
gnetici contenenti le « memo­
rie » di decine di milioni di 
patenti, libretti e carte di 
circolazione distrutti dalle 
fiamme, un grande calcolato 
re elettronico bruciato: è que­
sto il bilancio dell'attentato 
compiuto ieri mattina da tre 
terroristi, armati e masche­
rati, contro il centro di ela­
borazione dati del ministero 
dei Trasporti. Solo per un 
caso, i due tecnici che si tro 
vavano negli uffici al momen­
to dell'irruzione, sono riusci­
ti a salvarsi e a dare l'allar­
me. Il gesto terroristico è 
stato rivendicato, con una te­
lefonata al centralino dello 
stabilimento dove si stampa 
il nostro giornale, dal « Mo­
vimento armato antim|>eriali-
sta ». una sigla fino ad ora 
mai apparsa. Al di là dell'e­
norme danno materiale, la 
conseguenza sarà che per mol­
tissime settimane, forse ad­
dirittura mesi, sarà bloccata 
in tutta Italia, la consegna 
dei documenti di guida e cir­
colazione di autoveicoli, mo 
toeiclette. natanti. 

L'attentato contro il centro 
elettronico situato in via Bac­
chiarmi. al quartiere Aurelio. 
è avvenuto poco dopo le 5.30. 
A quell'ora. Salvatore Lober 
to e Giuliano Igilio. i due 
tecnici della « Honeyuell » (la 
società costruttrice del calco 
latore, affittato al ministero) 
si trovavano nella sala dove. 
oltre ai macchinari, c'è gran 
parte degli archivi con il • 
materiale memorizzato. Non 
potevano accorgersi che qual­
cuno stava entrando nel cen­
tro. perchè il portone attra­
verso il quale sono passati i 
terroristi è abbastanza lon­
tano. Gli uffici, ricavati da 
un seminterrato, coprono una 
superficie di 1500 metri qua­
drati. 

Entrare è stato abbastanza 
facile. Infatti, i t re hanno 
dovuto forzare solo una por­
ta (che immette sulla ram­
pa d'ingresso). La sorveglian­
za. intorno allo stabile, mal­
grado la delicatezza del ma­
teriale custodito nell'ufficio. 
era piuttosto scarsa: i vigili 
notturni passavano ogni ora. 

Una volta entrati, i tre ter­
roristi non hanno incontrato 
nessun ostacolo. « Ce li sia­
mo trovati davanti all'improv­
viso — ha raccontato Salva­
tore- Loberto. tornato in via 
Bacciarini. qualche ora dopo 
l'attentato —: indossavano ca­
mici bianchi e avevano la 
faccia coperta da passamon­
tagna. Uno di loro, quello 
che ci puntava la pistola ad­
dosso. aveva un forte accen­
to romano ». Loberto e Igi­
lio sono stati costretti, sot­
to la minaccia delle pistole 
a sedersi per terra. Intanto, 
uno dei terroristi ha cospar­
so di benzina il calcolatore, 
mentre un altro apriva tutti 
gli armadietti contenenti ì na­
stri e i dischi con le < me­
morie >. Un lavoro compiuto 
con accuratezza, da qualcu­
no che sapeva con precisio­
ne cosa distruggere. 

Loberto ha raccontato di 

avere visto uno dei terroristi 
con una busta bianca in ma­
no. « Era un sacchetto di pla­
stica — ha detto — e mi è 
parso che dentro ci abbia 
messo delle carte. Ma non 
saprei dire quali. Prima che 
potessi capirlo, uno di loro si 
è avvicinato a noi e ci ha 
legato le gambe con dello 
scotch: la mia destra, con 
quella sinistra di Igilio. Ci 
stavano per lasciare accan­
to ad un mucchio di carta. 
ma abbiamo gridato che a-
vrebbe preso fuoco tutto e 
ci hanno spostato, ai piedi 
della rampa. Fino a quel mo­
mento i terroristi hanno agi­
to con calma e meticolosità, 
poi, improvvisamente, dopo 
aver lanciato una delle botti­
glie con cui è stato appic­
cato il fuoco, si sono lasciati 
prendere dal panico ». 

« Avevano cominciato a le­
garci le mani con delle ma­
nette — ricorda ancora Lo-
lx?rto — ma hanno visto le 
fiamme e ci hanno lasciato 
li per terra, ordinandoci di 
non muoverci per venti se­
condi. Le bobine e i dischi 
hanno cominciato a scoppia­
re, per l'effetto delle fiamme. 
i vetri delle finestre e delle 
pareti divisorie sono crollati. 
E ' stato un inferno. Appena 
abbiamo sentito chiudere la 
porta ci siamo alzati, strap­
pando lo scotch. Siamo corsi 
fuori, attaccandoci a tutti i 
citofoni della gente che abita 
in quel palazzo ». 

Superato un primo mo­
mento di panico i due tec­
nici sono tornati dentro e con 
gli estintori hanno tentato 
di spegnere le fiamme, ma 
il fumo che ormai aveva in­
vaso i locali, li ha costretti 
a uscire all'aperto. 

I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare per oltre 
due ore per spegnere l'in­
cendio. favorito anche dalla 
infiammabilità del materiale 
conservato nell'archivio e-
lettronico. Gli uffici sono ora 
completamente inservibili. 

Sul piano delle indagini. 
condotte dalla DIGOS. gli e-
lementi di rilievo non sono 
molti. Il testo del volantino. 
con cui è stato rivendicato 
l'attentato, induce gli inqui­
renti aa ipotizzare un colle­
gamento con le Brigate ros­
se. Una decina di telefona­
te anonime, giunte nella not­
te tra sabato e domenica ai 
centralini dell'ENEL e della 
Europol (un'agenzia che si 
occupa dei servizi di vigilan­
za privata) sono con molta 
probabilità da ricollegare al­
l'attentato contro il centro di 
via Bacciarini. A partire dal­
la mezzanotte di due giorni 
fa. fino alle 5.20 di ieri mat­
tina. cioè pochi minuti pri­
ma dell'attentato, i telefoni­
sti sono stati bersagliati da 
strane chiamate, che annun­
ciavano attentati o dicevano 
frasi misteriose o incompren­
sibili. L'ultima chiamata, al­
le 5.20. appunto, si è con-
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